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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 229
Seduta pomeridiana del 27 ottobre 2011
Presidenza del Presidente Franz
indi
della Vicepresidente Salvador
indi
del Presidente Franz
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Dario LOCCHI.
Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 14.52.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 229a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 227 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Rosolen, Tesini e Brussa.
(I congedi sono concessi)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sulla proposta di legge

“Norme per la promozione del Friuli Venezia Giulia e lo sviluppo del turismo proveniente dalle altre regioni italiane e dall’estero” (147)
(d’iniziativa dei Consiglieri Asquini, Piccin, Colautti, Ferone, Venier-Romano, Ciani)

(Relatori di maggioranza: ASQUINI, RAZZINI, SANTIN, TESOLAT)

(Relatori di minoranza: DELLA MEA, AGNOLA)

Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, si sono svolte le relazioni introduttive da parte di tutti i Relatori e che ora, pertanto, avrà luogo la discussione generale sul provvedimento. 
Intervengono, quindi, i consiglieri IACOP, COLUSSI, MARIN, BAIUTTI (il quale, sin d’ora, preannuncia il ritiro dell’emendamento di pagina 4 bis1), VENIER-ROMANO,
Presidenza del Vicepresidente Salvador
MARSILIO e KOCIJANČIČ (il quale preannuncia il proprio voto contrario sul provvedimento).
Prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza DELLA MEA e AGNOLA ed i Relatori di maggioranza SANTIN, TESOLAT, RAZZINI e ASQUINI.
Dopo un intervento interlocutorio del consigliere PUSTETTO, il PRESIDENTE comunica che si passa all’esame dell’articolato.
All’articolo 1 è stato presentato il seguente emendamento:
ASQUINI, PICCIN, FERONE, COLAUTTI, VENIER ROMANO, CIANI

Emendamento modificativo (pagina 1.1)

Al comma 3 sostituire la parola "infrastrutture" con la parola "strutture" e la parola "economici" con le parole "economici regionali".

Il Relatore di maggioranza ASQUINI illustra tale emendamento.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza AGNOLA (il quale si rimette alle valutazioni dell’Aula) e DELLA MEA (il quale si astiene sull’emendamento) ed i Relatori di maggioranza TESOLAT, SANTIN, RAZZINI e ASQUINI (tutti favorevoli).
L’emendamento di pagina 1.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 2 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
ASQUINI, PICCIN, FERONE, COLAUTTI, VENIER ROMANO, CIANI

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

Al comma 1 sostituire la parola <<aziende>> con la parola <<imprese>>.

ASQUINI, RAZZINI, PICCIN, SANTIN

Subemendamento all’emendamento di pagina 2.2 (pagina 2.1.1)

Sopprimere la lettera a).

RAZZINI, SANTIN, PICCIN

Emendamento modificativo (pagina 2.2)

Apportare le seguenti modifiche:

a) il comma 7 è soppresso;

b) il comma 8 è sostituito dal seguente:

<<8. Con regolamento regionale da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 1.>>.

Il Relatore di maggioranza ASQUINI illustra gli emendamenti di pagina 2.1 e 2.1.1.

Il Relatore di maggioranza RAZZINI illustra l’emendamento di pagina 2.2.

Nel successivo dibattito, prende la parola il consigliere MARSILIO.
Dopo gli interventi dei Relatori di maggioranza ASQUINI (il quale fornisce delle delucidazioni sui propri emendamenti) e RAZZINI (favorevole agli emendamenti), prendono la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza AGNOLA e DELLA MEA (i quali dichiarano entrambi di astenersi sugli emendamenti) ed i Relatori di maggioranza TESOLAT e SANTIN (entrambi favorevoli).
L’emendamento di pagina 2.1, posto in votazione, viene approvato.
Il subemendamento di pagina 2.1.1, posto in votazione, viene approvato.
L’emendamento di pagina 2.2, posto in votazione nel testo subemendato, viene approvato.
L’articolo 2, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 3 è stato presentato il seguente emendamento:
RAZZINI, SANTIN, PICCIN

Emendamento modificativo (pagina 3.1)

Sopprimere il comma 4.

Il Relatore di maggioranza RAZZINI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza AGNOLA (il quale si rimette alle valutazioni dell’Aula) e DELLA MEA (il quale si astiene sull’emendamento) ed i Relatori di maggioranza TESOLAT, SANTIN, RAZZINI e ASQUINI (tutti favorevoli).
L’emendamento di pagina 3.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 3, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 4 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
ASQUINI, RAZZINI, PICCIN, SANTIN

Subemendamento all’emendamento di pagina 4.1 (pagina 4.0.1)

- Il comma 7 ter è così sostituito:

<<7 ter. Le associazioni di corregionali del Friuli Venezia Giulia all’estero possono proporre soluzioni localizzative relative all’ubicazione delle “Vetrine”.

- Il comma 8 è sostituito dal seguente:

<<8. Unioncamere del Friuli Venezia Giulia e i soggetti gestori dei quartieri fieristici regionali possono sopperire soluzioni volte alla definizione dei criteri per l’affidamento della gestione degli spazi di cui al comma 7 bis.>>.

ASQUINI, PICCIN, FERONE, COLAUTTI, VENIER ROMANO, CIANI

Emendamento modificativo (pagina 4.1)

Apportare le seguenti modifiche:

- Il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1. Le "Vetrine" della Regione Friuli Venezia Giulia sono locali autonomi di dimensioni limitate e visibilità nelle aree di maggiore passaggio delle città identificate ai sensi dell'articolo 3.>>.

- Dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti commi 7 bis e 7 ter:

<<7 bis. Le "Vetrine" di cui al presente articolo sono acquisite, per le finalità della presente legge, da TurismoFVG che le affida a titolo gratuito a soggetti privati che si impegnano:

a) all'esercizio di almeno una delle attività di cui ai commi 5 e 7;

b) a garantire la presenza della dicitura di cui all'articolo 2 comma 2 nei modi stabiliti dal comma stesso.

7 ter. Prima dell'acquisizione dei locali TurismoFVG richiede il parere delle associazioni di corregionali del Friuli Venezia Giulia all'estero presenti sul territorio circa la localizzazione dei medesimi.>>.

- Il comma 8 è sostituito dal seguente:

<<8. TurismoFVG, sentite le Camere di Commercio e i soggetti gestori dei quartieri fieristici regionali, definisce i criteri di affidamento degli spazi di cui al comma 7 bis.>>.

- Il comma 11 è soppresso.

RAZZINI, SANTIN, PICCIN

Emendamento modificativo (pagina 4.2)

Sostituire il comma 12 con il seguente:

<<12. Con regolamento regionale da emanarsi entro 90 giorni dall’emanazione della presente legge sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 9.>>.

Il Relatore di maggioranza ASQUINI illustra gli emendamenti di pagina 4.0.1 e 4.1.
Il Relatore di maggioranza RAZZINI illustra l’emendamento di pagina 4.2.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola in sede di replica i Relatori di minoranza AGNOLA (il quale si rimette alle valutazioni dell’Aula) e DELLA MEA (contrario all’emendamento di pagina 4.0.1) ed i Relatori di maggioranza TESOLAT, SANTIN, RAZZINI e ASQUINI (tutti favorevoli).
A questo punto, il Relatore di maggioranza ASQUINI, nel replicare ad alcuni suggerimenti di modifica del testo degli emendamenti avanzati dal consigliere DAL MAS, precisa, ripetutamente, che il testo approvato verrà perfezionato in sede di coordinamento.
Dopo una prima votazione annullata, il subemendamento di pagina 4.0.1, posto in votazione, viene approvato.
L’emendamento di pagina 4.1, posto in votazione nel testo subemendato, viene approvato.
L’emendamento di pagina 4.2, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 4, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
Il PRESIDENTE comunica che, a causa di un malfunzionamento del sistema elettronico, il voto favorevole espresso dal Relatore di maggioranza Razzini sull’articolo 4 nel suo complesso, non è stato registrato.

È stato presentato il seguente emendamento istitutivo dell’articolo 4 bis:
DELLA MEA, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 4 bis.1)

Dopo l'articolo 4 aggiungere l'articolo seguente:

<<Art. 4 bis

(Integrazioni all'articolo 64 L.R. 2/2002)

1. Il comma 2 dell' articolo 64 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 è sostituito dal seguente:

<<2. Le strutture ricettive alberghiere si dividono in alberghi o hotel, motel, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere o aparthotel o hotel residence, alberghi diffusi, country house - residenze rurali e residenze d'epoca.>>.

2. All'articolo 64 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 dopo il comma 7 ter aggiungere i commi seguenti:

<<7 quater. Sono residenze d'epoca le strutture ricettive ubicate in complessi immobiliari di particolare pregio storico -architettonico assoggettati ai vincoli previsti dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137), che offrono alloggio in camere e unità abitative, con il limite di venticinque posti letto.

7 quinquies. Nelle residenze d'epoca possono essere somministrati alimenti e bevande nel rispetto delle normative regionali vigenti.

7 quinquies. I servizi minimi offerti dalle residenze d'epoca sono quelli degli affittacamere e delle case appartamenti per vacanze.

7 sexies. Gli alberghi e le residenze turistico-alberghiere, nonché gli alloggi agrituristici che rispondono ai requisiti di cui al comma 7 quater relativamente al pregio storico-architettonico, possono assumere la denominazione di "residenze d'epoca", mantenendo gli obblighi amministrativi previsti per gli alberghi, le residenze turistico-alberghiere e gli alloggi agrituristici.>>.>>.

Il consigliere BAIUTTI, nonostante in precedenza abbia preannunciato il ritiro del presente emendamento, ora ne propone lo stralcio.
Su tale proposta si pronunciano i Relatori di minoranza AGNOLA (il quale si rimette alle valutazioni dell’Aula) e DELLA MEA (favorevole) ed i Relatori di maggioranza TESOLAT, SANTIN, RAZZINI e ASQUINI (tutti favorevoli allo stralcio).
La proposta di stralcio dell’emendamento di pagina 4bis 1, istitutivo dell’articolo 4 bis, posta in votazione, viene approvata (votazione n. 2014: favorevoli 38, astenuti 2).

All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
ASQUINI, PICCIN, FERONE, COLAUTTI, VENIER ROMANO, CIANI

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

Sostituire l’articolo con il seguente:

<<1. Per le finalità previste dal disposto di cui all'articolo 2 è autorizzata la spesa complessiva di 30.000 euro per l'anno 2011 a carico dell'unità di bilancio _________ e del capitolo _________, con la denominazione "Contributi a soggetti privati per la promozione della Regione".

2. Per le finalità previste:

a) dall'articolo 4 comma 7bis è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l'anno 2011 a carico dell'unità di bilancio ___________ e del capitolo ________, con la denominazione <<Finanziamento alla "TurismoFVG" per l’acquisizione delle "Vetrine" del Friuli Venezia Giulia>>;

b) dall'articolo 4 comma 9 è autorizzata la spesa di 10.000 euro per l'anno 2011 a carico dell'unità di bilancio _________ e del capitolo ________, con la denominazione <<contributi per eventi di promozione delle "Vetrine" del Friuli Venezia Giulia>>;

c) dall'articolo 4 comma 10 è autorizzata la spesa di 10.000 euro per l'anno 2011 a carico dell'unità di bilancio _________ e del capitolo ________ con la denominazione <<contributi per la promozione radiotelevisiva delle "Vetrine" del Friuli Venezia Giulia>>.

3. Agli oneri derivanti dalle autorizzazioni di spesa di cui ai commi 1 e 2, previsti in euro 100.000 per l'anno 2011, si provvede mediante prelievo di pari importo dalla unità di bilancio 10.7.1.3470 e dal capitolo 9700, partita 66 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l'anno 2011.

RAZZINI, SANTIN, PICCIN

Emendamento modificativo (pagina 5.2)

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

<<2. Per le finalità previste dal disposto di cui all'articolo 4. comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro per l'anno 2011, di 40.000 euro per l'anno 2012 e di 60.000 euro per l'anno 2013, a carico dell'unità di bilancio ______ e del capitolo _____ di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l'anno 2011, con la denominazione "Locazione delle 'vetrine' del Friuli Venezia Giulia".

3. Per le finalità previste dal disposto di cui all' articolo 4, comma 9 è autorizzata la spesa complessiva di 75.000 euro, suddivisa in ragione di 30.000 euro per l'anno 2012, di 45.000 euro per l'anno 2013, a carico dell'unità di bilancio _____ e del capitolo _____ di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l'anno 2011, con la denominazione "Organizzazione eventi presso le 'vetrine' del Friuli Venezia Giulia".

4. Per le finalità previste dal disposto di cui all'articolo 4, comma 10 è autorizzata la spesa complessiva di 75.000 euro, suddivisa in ragione di 30.000 euro per l'anno 2012, di 45.000 euro per l'anno 2013, a carico dell'unità di bilancio _____ e del capitolo _____ di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l'anno 2011, con la denominazione "Sostegno emittenti radiotelevisive per le 'vetrine' del Friuli Venezia Giulia".>>.

Il Relatore di maggioranza ASQUINI, nell’illustrare gli emendamenti di pagina 5.1 e 5.2, chiede alla Presidenza una breve sospensione dei lavori per consentire alcuni approfondimenti di natura tecnica sul contenuto degli stessi.

Il PRESIDENTE, nell’accogliere la proposta avanzata dal Relatore di maggioranza Asquini, decide di sospendere brevemente la seduta.

La seduta è così sospesa alle ore 16.07.

La seduta riprende alle ore 16.15.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, dà subito la parola al Relatore di maggioranza RAZZINI, il quale ritira l’emendamento di pagina 5.2.
Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza AGNOLA (il quale si rimette alle valutazioni dell’Aula) e DELLA MEA (contrario) ed i Relatori di maggioranza TESOLAT, SANTIN, RAZZINI e ASQUINI (tutti favorevoli).
L’emendamento di pagina 5.1, sostitutivo dell’intero articolo 5, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 6, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.
Esaurito così l’esame dell’articolato, non essendoci dichiarazioni di voto, la proposta di legge n. 147, posta in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvata (votazione n. 2017: favorevoli 24, contrari 13).

A questo punto il consigliere GALASSO, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, con mozione d’ordine, che vengano invertiti i punti 2 e 6 dell’ordine del giorno per permettere la trattazione anticipata del Rendiconto generale della Regione.
Su questa proposta esprime parere contrario il consigliere MORETTON, favorevole, invece, ad esaminare subito almeno uno dei due provvedimenti presentati dall’opposizione.
A questo punto, il PRESIDENTE, vista una nuova proposta del consigliere GALASSO (il quale si dichiara favorevole all’esame nella seduta odierna dei provvedimenti suggeriti dal consigliere Moretton ma dopo l’approvazione del Rendiconto) e considerato il parere contrario del consigliere MORETTON (favorevole ad esaminare adesso, invece, un provvedimento dell’opposizione), decide di convocare immediatamente la Conferenza dei Capigruppo per definire la prosecuzione dei lavori d’Aula.
La seduta è così sospesa alle ore 16.24.

La seduta riprende alle ore 16.30.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, dà subito la parola sull’ordine dei lavori al consigliere GALASSO, il quale, in base all’accordo intervenuto nella riunione dei Capigruppo, propone l’inversione dell’ordine del giorno, e cioè di trattare ora il punto n. 4, per una mezz’ora, e poi il punto n. 6.

Il consigliere MORETTON, intervenendo sempre sull’ordine dei lavori, nel concordare con la proposta del consigliere Galasso, per quanto riguarda i tempi indicati auspica che la Presidenza garantisca una certa flessibilità.

Poiché nessuno si oppone, così rimane stabilito.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 4 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sulle mozioni

“Stabilire i livelli di sicurezza della centrale nucleare di Krsko” (84)
(d’iniziativa del Consigliere Camber)
“Valutazione dei livelli di sicurezza della centrale di Krsko in Slovenia” (86)
(d’iniziativa del Consigliere Sasco)
“Presa d’atto del risultato referendario in Friuli Venezia Giulia: rinuncia al raddoppio della centrale nucleare di Krsko (SLO) e nuovo Piano Energetico Regionale” (92)
(d’iniziativa dei Consiglieri Corazza, Agnola, Moretton, Kocijancic, Alunni Barbarossa, Pustetto, Antonaz)

Prima di iniziare l’esame delle mozioni, il PRESIDENTE informa che c’è stato un guasto all’impianto elettrico, che ora funzionano le luci di emergenza ma che, per un problema al generatore, potrebbe da un momento all’altro mancare completamente la luce. Ma nello stesso istante il problema si risolve. 
Il consigliere CAMBER illustra la mozione n. 84.

Il consigliere SASCO illustra la mozione n. 86.

Il consigliere CORAZZA illustra la mozione n. 92.

Intervengono, quindi, nella discussione, i consiglieri MORETTON, GABROVEC, BLASONI, KOCIJANČIČ, BRANDOLIN e TRAVANUT
Dopo la replica del solo consigliere CORAZZA, le mozioni n. 84 e 86, poste in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvate (rispettivamente, votazione n. 2018: favorevoli 26 e votazione n. 2019: favorevoli 25)
La mozione n. 92, posta in votazione non viene approvata (votazione n. 2020: favorevoli 18, contrari 22)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 6 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sul disegno di legge

“Rendiconto generale della regione autonoma Friuli Venezia Giulia per l’esercizio finanziario 2010” (173)
(Relatore di maggioranza: BARITUSSIO)

(Relatori di minoranza: CORAZZA, BRUSSA, KOCIJANČIČ)

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO dà per illustrata la sua relazione.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI, che sostituisce il Relatore di minoranza Brussa, illustra la propria relazione e preannuncia il voto contrario del Gruppo del PD.

Il Relatore di minoranza CORAZZA dà lettura della propria relazione.

Presidenza del Presidente Franz

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra la propria relazione.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, del solo consigliere LUPIERI, si passa all’esame dell’articolato.

Gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5, che non presentano emendamenti, posti in votazione senza discussione, vengono approvati.

Il disegno di legge n. 173, “Rendiconto generale della regione autonoma Friuli Venezia Giulia per l’esercizio finanziario 2010”, posto in votazione nel suo complesso, viene approvato (votazione n. 2026: favorevoli 25, contrari 13)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 7 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sul Conto consuntivo del Consiglio regionale per l’anno 2010

(Relatore: SALVADOR)
Il consigliere PEDICINI, che sostituisce il Relatore Salvador, dà per illustrata la relazione scritta.

Prende, quindi la parola, nel successivo dibattito, il consigliere MORETTON, il quale chiede come mai ci sia un avanzo di esercizio.

Dopo la risposta del PRESIDENTE, il quale chiarisce che negli esercizi precedenti c’erano avanzi più consistenti e che si sta procedendo ad un graduale riassorbimento degli stessi, il consigliere MORETTON si dichiara parzialmente soddisfatto dei chiarimenti ricevuti.

Il Conto consuntivo del Consiglio regionale per l’anno 2010, posto in votazione, viene approvato (votazione n. 2027: favorevoli 36, astenuto 1)
Il PRESIDENTE, quindi, vista l’ora, comunica che il Consiglio sarà convocato a domicilio e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 227, del 26 ottobre 2011, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.23.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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